
GUSTO 

Sono la casa di 32 soldatini, 
messi in fila come bravi bambini. 
Polpa, dentina, smalto e cemento: 
son tanto duri, ma io nemmeno li sento! 
Ognuno di loro ha un compito speciale: 
incidere, afferrare, triturare e sminuzzare. 
Ricordati però che per poterlo fare, 
due o tre volte al giorno li dovrai lavare. 

Ospito anche una signora lunga e rosa: 
è la lingua, quella golosa! 
Caramelle, torte, biscotti e gelati… 
non hanno scampo se avvistati! 
Anche pasta, riso, frutta e verdura però: 
serviranno a farti crescere ancora un po’. 
Con lei puoi anche parlare, cantare e fare boccacce, 
ma stai attento alle figuracce! 

I miei inquilini li hai conosciuti 
e spero ti siano pure piaciuti. 
Ora, però, presentarmi mi tocca: 
ciao, io son la tua bocca!
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VISTA 

Noi siam due fratelli gemelli: 
forma e colore son sempre quelli. 

Stiamo in alto al viso di ogni bambino 
e gli permettiamo di vedere il mondo da vicino. 

Disegni, paesaggi, persone e animali: 
senza di noi sarebbero uguali! 

Verdi, azzurri, grigi e marroni: 
son proprio questi i nostri toni. 

Quando sei triste una lacrima compare, 
ma col sorriso tutto ritorna normale! 

Dolci e sinceri come quelli di mamma e papà: 
siamo i tuoi occhi, eccoci qua!

OLFATTO 

Nell’elefante io sono gigante, 
nel topolino io sono piccino. 

Sto proprio al centro della tua faccia, 
son proprio bravo a fiutare una traccia. 

Della primavera io sento l’odore: 
conosco il profumo degli alberi in fiore. 

Quando la mamma una torta cucina 
io me ne accorgo anche se son giù in cantina. 

Sono composto da setto e narici, 
sono il tuo naso, dillo agli amici!



UDITO 

Siamo vicine, ma non ci vediamo, 
la guardia alla tua testolina facciamo. 

Destra o sinistra è indifferente, 
con noi puoi sentir parlare la gente. 

Voci, storielle, musica e canzoni: 
non c’è più alcun mistero nei suoni. 

Pianti, urla, tuoni e rumori: 
non solo gioie, ma anche dolori! 

Incudine, staffa e martello sono i nostri ossicini: 
siamo le orecchie di tutti i bambini. 

TATTO 

Salve bambini, siam dieci pazzi: 
divisi in due gruppi ci muoviam come razzi. 

Al tuo cervello mandiamo segnali: 
le superfici non son tutte uguali! 

Caldo, freddo, liscio o rugoso, 
noi lavoriamo senza riposo. 

Colorare un disegno o giocare alle carte: 
con noi lo puoi fare a regola d’arte. 
Anche carezze poi possiam dare, 
ma solo a chi le saprà meritare. 

Pollice, indice, medio, anulare e mignolino: 
formiamo le mani di ogni bambino.


